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IL DExMOGRATiGO IMPARZIALE-
C I R C O L O C O S T I T U Z I O N A L E 

D E L GENIO D E M O G R A T I C O o 
Seduta dei 5 Ventoso . 

M O D E R A T O R E ALESSANDRO S A V I O U 
ValetiaHi parU dcU^nflii^nza delle don-

ne sullo sgirito pubblico . Censideia le 
3ità naturali di esse, e l ' impero che hanno su-
gli «omini . Prova che Je donne sono state 

ppieJie di patriotismo acenr/ando gU esempj di 
di Grecia , e di Roma . Sparta gU offre 

«n vasto campo di Madr i , Roma dì Hpose. 
Si lagaa dei »)olti disordini nel l 'economia 
civife per cui oia le donne nalla sono nel!» 
aocietà . Richiaioa finalifnente le donne a go-

.4ere dei diritti di società Repubblicana , ed a 
«ep«ie colla nativa loro dolcezza gli aonsiai 

un piacevole equilibrio per cui la Rep ri-
vnanga salva e tranquilla . ——- Labanti con 

.elegante discorso fissa la vera nozione deUa 
Legge . Prova quindi, che la ragione, non è 
la Legge, tna la>di,leì norma, perciò le b.ua-
ne leggi formano la prosperità una .Rs;-
•fi,ubb]ica,- dimostra la di appr^ncl^-. 

*e quelle s c k n i e j che ilIiistfa»o la ragione 
sociale. Spetta ai f i losofi a svellere le fa l -
se ©pinioai dal popola f così tetmìn» il suo 
# t t © rfggipBamento, —— R«inpo»i parla dell ' 
àiBQ* dtlla {^atrìa,; considera la sieCBSsiti dell' 

di re una ya^ ia» e i dover i , che 
Be derivano . Accenna le virtù dì GUÌ deve es -
sere fo rn i to , e cos^ f a u n a istrutiva lezione 
pel vero C i U a d i n o : 

Fornasari, fa derivare dalla Morale tu t -
te l e virtù SAjciali. l'^'ssa a mostrare il biso-
gno d' inspirare. neUa Gioventù, una mora» 
l e , che abbia 1% sua base nella Demòcrastia , 
che è lo.st&lso , che diro nel , Governo della 
ragione. ; . 

pozzi , pacla estenporaneamente dei GQ> 
verao Oeiriijcratico. Considera T in t e r f a se , e 

ambis^iantl. iPistlngiie i 'Hon io , che vive in 
R e p u b b l i c a , dal Rcpubllcano ; questo u l -
llflao VQÌe.eliminar 1' intleres e , perche »oi> 
divengha egoista . Distingue 1' ambizione dal l ' 
errulazioac:, e fa vedere i danni della prima, 
e j i yAOtagg», che ne yeBgonQ dMla .secondi»,. 



i t t b ^ o AIIeifanlM Saviolt « ter- O » e k ' é « e r t a all« medesiitis » gir verrìi ps 
m i n a t i £tk runnitretsale «mmiraasitnc ,I«air« .gato il tributo del meritato elegie ta te* 
riera dit Moderatore . Si passa adanfué all' ! • «pese da Irì fa t te negli Ora to r i , per l i 
elezione del H i e i r o . Plfani è nomiBato da freschi copiosameale diitribuiti agf invitati 
«Iettai . Dunque Firani sar i Modetatofe. «Ile fre^aenti funz ion i , per tutti gli agipr«« 
""" ' ^ ì ^ ^ p — — — - — * «uratisi alla sna pfelatizia persoBa, pe» tu«-

X a Botte^^èi 9 Ventoso la brava Cem- t i gli flagelli nan tenv t i nélle Senole . 1 U -
ipagnia Basiaai dei Granatieri servi di rinfor- grimevele la tna morte perchè sfogata la •«« 
z o alle vegtianti guardie eoa tu t ta l 'asiidni- pws ionepe t lì snddesti a r t i c e l i , ero da aa^ie . 
t ^ . HbB «stante questo faticoio impegno, i t gè, che avrefefce inapieg^to i! sno danaro t ® 
«atriotl di essa 9* accinstro a scottare un aumentare le paghe «' Maestr i , in aggrandire 

^•livoglio della <? Legione Cisalpina i n e a le Scnolc ove 1' angustia del luogo tormeata 
Fe r r a r a , e partirono al Uyare dei S o l e . Co- i» salute de* Ragassi in ee. in ec. $* invita-
l i f i i int ì , t rovarono ffi^hi fra Ciialpioi , e ao li l a g a s z i delle Scuole Pie a concorrere al-
ffi^i f rances i .apec ia lmeate , e i e gli acearea- u della staaipa dell ' elogio per grati-
« o n o , e prore li diedero non equivoche del- indine dei nailliardi di l lagenazienid* Monsig. 

l a p i à sincera f r a t e lUnaa . Universalaftentc, distribuiti in tanti anni della sua Prefettura, 
airi Pérrarbsi leggesi fino in volto una melàh- Ci9t, Etteaìtr* fammi U tarìtà dì mette 
c o « i ta ar is tocsazia, « dai loro tratti i e dal- mei tm ftgìh V it»ntÌ6to te£ueme. 
l e loro parole al tro «on si ticava^ che aia de- Una Cittadina del Cantone di S. Dome-
aiderio 4^ àbbfacciatè gli Anstriaci Belle Io- ^nico aveva nn amico di molta conSdenaa , co i 
vo con t r ade f t an t a essendo la sua perf idia , ^ u a l é s' a idavaint iniàmente fraterni «anao , e 
clic giungono fin» h bramare i suoi stessi ne, ^ j e «ta^a di continuo alla sua co«ver«azioiiè 
Èlici . Non è pérè che anche fka i Fetraresi con licenza pe rò , o almeno con 1' annuenza 
non vi siano bnoni Pat r io t i . Uno infatti fra de! n ìaHto. Ma quas ' i forse ingelositosi per 
gU altri v' è che è m e m b i ^ della depntaaio qualche accidente pfoibisce al Sefvente V i 
n e d' officio Mnnieipale il Ci t t . BALDUINI , gjesso nella sua casa . Ma «he f nelle ore in 
che meri ta una lode part icolare. Le buone cui si sapea che il marito non t rovavas i i l ^amaa . 
g raz i e , le attenzioni, che ha ricevute da Ini te visitava la sua bella nascostamente. Lo 

il distaccamento di Compagnia Bassani sono »cppe il Marito ed infuriatosi rissoise di fa i 
incredibili, e le prove che egli ba date di re^ parlare alla moglie dal Confessore G. B. Q n é -
pubblicanismo sono indubitate. Potesse l ' gti infatti pertossi dalla Cittadina, indovinale 
esempio di questo degno Pa t r io ta , eommo- g far che ? Per secondar le brame del mar i -
vere i ' animo di tanti dei suoi firatelli a d i - aon giìi; per veder d' accordar la cosa 
aàittarl»^ che allora i l ' P i p . d ^ l Basso Pò sa- Senza stirepito ? può d a r s i ; ma in che naante-

èbbe l'ràniiraKioBe di tutta la Rep. Cisalp. ra? Pensando di persuaderla a diaprezzare il 
mm'-rn. i,.i II, i.'i — • •••• Servente egualmente che il Marito , per ei» 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . ses egli acettato in luogo dì quest* n l t imo pec 
I l R. di Caducata Prelatura i l liaunziato saziare «osi la vergognosa fame cl^elo «stimo-

lai* ì a t i i i , e t fon« d«Ue Scuole così dette P i e . Uva a dispetto delia Santa Religiose di cu» 



^ Mialstr* e Ael1«btton« fede di cui s^è ^caii ' C^uest® è ciè , che desidero che tir inserisca 
< claicsannente al>bHS9to;*£ te la ntoglìc da se nel foglio. Se àvtò qualch' alt ta cosa ti seri . 
vB»n r avesse scacciato f o » e i! nd t ì t e^ pen- ver& ad(|io. 11 so l i to , 

s a sd* di rimediare ài malaiaBe, t«rel»be etato Nella Sezione di S. Sigismoodo nella con-
«eivita Ai ba rba , e ParHcca. trada in faccia al la Casa Malvezzi , in «na 

I l T u o amico 1 . f , abi tant i f i senù »na j c l ì e scot-
Mi* Este»t»ft M Demterath» Imfmz^^ , MI» g " » f ^ " » » * » «fce indusse ono 

Suirt9 %i Ve»t0St . spavent» iinifersalc , Cfcl 
« r a tnntù tempo clic non f avevo iciit- una pcrsuisizione,, chi credeva 

i » di Badrio , c!ie cominciaya ad «mr<- una «J» «i»? ««« c^l akra . f i i p^ lme» . 
CAta scandalosa cbe i l tuo foglio avesse £no ^^ raattinf si ,seppe che seguito il Ma-
ad ora taciuto di ^uel f a e s e . Sappi cke ^ue i t j t""®»»® Cittadina T . t - , che era 
ab i tan t i sono molto tafristat ì per la perdita «o ®ra,o|ibile;p|rc|iè?^nv 
de Patrioti bologaefii, che . fop» avere ins ta i / ^Ge'uiti, ,i alid#|»© l i 
lata !a «uova Municipalità sono partiti . 1 ve- Usciata^etede dk ci^ ^ cerca dtì 
IO e b e n o n , sò comi , sVer^»no «neseolati Mar i to ; • saha %q^ .uî  V^̂ ^ 
f ra i buoni patrioti gl* arijtocratìci i p à per- «eimunito. Ma.cbL®^^® il Mcijiatore 
t i n a c i ^ m a la pillola de lg is ramento ba spotn- Nprow ' sp , e «diap^p raatrimfBlQf 
è t a to ogni cattiv® umore,eeparando via co- ^ n qu^lehe Parente ^iìi.j perchè aki jno 
loro che non conoscono fede repubblica « a . di quelli non f ù a, giorno-dgl, matrimTjnio cl?e 
lErano stati de t t i i Cittadini Giuseppe Bolo'- moW dì . Ch i .dunque f jUn Prete ^ 
g o e s i , t a o i o Giordan i , Vietto Borgosponi , i l l n BemocraCicp . 
Giuseppe Pi-! ni, Giacoma M«tti , PUddo Coe-
€ki , e Paolo Borghi, ma f u e t t i «re mltimi N O T I Z I E E S T E R E , 
che hanno ricusato di uittrafe « «pera , che Si dice, che i ps t i iot i Lugauesi, oc^upa-
a b b i a n o lasciato ÌI luogo ad altrettanti soget- «« «1 feudo, t^orvegi-iano, si. siena impadrqni,. 
«i che siano degni di st re cosi ' altri iu pa- alcnni pezzi d' artiglieEÌa, i quali f«r® 
iriotismo ed in VigilaBza . Allora t> che la no piantati contro la porta di 8. Mar ino . | l 
M«nieipalitìi ieguendo fe traccie d d b a o n C o , voto «amane è per la riunione alla Repub^ 
missario Gaudenzi promover^ »o spirito pub- b'ica Cisalpina , Molti pu |e de^ Lugaaeii por -
blìco , cerctieri foTo la feMcitì de Ci t tadini , e S»oo la Coccarda di questa Repubblica , 
quanto prima lorse aprr l i un Circolo Costi- Sapiamo da P a r m a , che quel, Duca ^ in 
tuzionate a i r iastruzione e o m u n e . Casi pu amarissima per la dc^roaizzazione di 
r e se il Novello camandante del G. N . se- P»® V I . v« pMtcs taado , che ri»uncic> 
gutrV le traccie del Cit tadino B o a t t i , vedrk febbe volentieri al ducato per r imettere il 
fra suoi Cittadini iregnare quella fratellanza, triregno io capo a S, S. forse perchè si lasitt-
q a e l l ' unione che per I' aristocratiche proce* ga » cbe S. S. in segnp di fi,conoscenza lo di^ 
dure della passata MBnicipalit> eoa potendo spenserebbe poi daU'o^crvanza 4e|Ia JiftttUp-
conservare il primo Comandante Bor|;ognoni - i 

f à costretto a chiedere la sua dic»is8i««e , !.etterA di Fiancia annunzia u n i iniNf" 



V7ÌDÙ e io^ Madrid : il ' Re è sfuggito at fu ró -
re del popolo sF vuole erigere una nuotra 
Kcpiibblica. —— Attendiamo la iratifìcà di 
g i u s t a nuova . ' ' 

Si r i t rac dalle ul t ime lettere di Ve-
n e z i a , che oltre i patr iz j furetto astretti an-
che tu t t i i di fàmigiia a deporre nélle 
man i dei rispéstrivi» Parrochi il giuramento di 
fedeltà all ' impera to re . Ha pure S. M. con-
feri to i) grado di Consiglieri intimi di stato a 
sue eccellenze i signori Pesaro j Q u i r i à i , e 
Grimaldi • 

I ,a corte di Najaoli teme imì«eiite la sua 
rovina : si d i c e , che Carolina abbia fattiscar> 
cerare i pa t r io t i : egli è però cèrto, che mól-
ti Napoletani si seno rifuggiati in R o m a . 

L e notizie di Pasma» Oglù sono più e i e 
favorevoli . Q a e s t o u o m o è d i età di 30 a n n i , 
p iu tos to m a g r o , e sputa sangae. Contiene 
n e l p iù timoroso rispetto tutt i que l l i , che 
sono sotto i suoi o r d i n i . E ' uomo di gran 
cara t te r i , asadace, e fermo.- e ripette sem-
p r e j , , l ò p r e n d o p e r m o d e l ì o i F r a n c e s i ; c i 

v u o l p o i t a n t o a d i v e n i r e u n a l t r o B o n a p a r t e .? 

D a Rastadt abbiamo, che le trattative 
del congresso sono attivissime. I politici dell' 
al to Reno segnano auova guerra coli' Impe-
l a t o r e , «lalccwtento a qacsV ora delle viste 
Francesi . La Deputazione dcM' Impero ha 
presa-in considerazione i ' ul t ima nota dell' 
Ambasceria Francese nèlla sessione d' oggidì 
in cui fu rissolto di farne parte alla P i e t à 
generale dell' I m p e r o , com'^anche agli In-
viat i degli Stati interessati , invitandoli a nìi^-
loifestare le loro opinioni . —— Alcuni De-
putat i particolari sono partiti da q u i , tra i 
qual i quelli della Lega Elvetica, deli' Unii 
vetsità di F r i b u r g o , e del 'a Gasa" d' Ostih-
g c n , e degli altri ancor^ si dispongono a par-

. • - • ^ 1,1' 5 . 'S > • • fi, > 
t i r e . l a 'QazattU di Stuttgard contiene 
due pezzi , che erano ancora ignot i . L ' uno 
è il rapporto fa t to dal Conte di Metternich 
ttella prima conferenza, eh' egH ebbe ai 17 
Gennaro coi Plenigotenziarj Francesi, nel-
la quale' essi fecero la, prima apertura di^sta-

' bUire M con fine del Keno per base della pâ ^ 
c e . L' altra è una di lai Nota al D i ^ t t o r i o 

'di Magonza , nella quale man i fes ta , che 4 
Pjenipotenziarii Imperiai! a Udiiie avevano 
domanda to , che r i a t egr i th dell' Impelo f ó s ' 
se formalmente stipulata nel Trattato di Cam-
po Formio, com' ella Io era stata nei pre-
liminari di Leol ìen ; ma che ì Plenipotenzia-
rii Francesi si dp'potéro in maniera , che si 
limitarono, dopo aver "richiamati nel p ream-
bolo i preliminari di Leobcn , a stipulare pe|C 
Rtezco dell' Articol® i o , che gli affari de i l 
Impero verrebbero terminati in un Congres-
so particolare . 

Eftram d' un» lèttera di R^ÌÌSH ZS Fsh-
èraro. 

' La Cabala Pre t in i si è finaTmento sco-
perta/, e 1' krrivo delle Truppe Republicaae 
ha tu t to smascherati». Lo Stato maggiore d e l i ' 
Armata Francese v»Iea ridurre la Città in «no 
s ta ta di miseria , ed aflizione , ma la g e n e -
'•'ositk de^li Officiali Francesi 'ha dato al M.-n-
do un contrasegno di onesti», di cui non av-
vi esempio nel l ' i s tor ia de' tempi,. Essi d.^-
po alcune assemblee tenute i jd Tempio del« 
•Rotonda hanno dichiarato con publici Éd/ t t i 
infami quelli delio Stato Mag^iotc, che hann'o 
tenuto si vergognosa condata . Si tcsJitiiisce 
dunque tut to a t u t t i . . , % 

La ribellione di Trastevere ha portate sé-
co la ribellione delle vicine Cittìi d\ Albanè, 
Genzano', e Vel le t r i , ^ma & quest ' ora pa-
gano Ta pera dovuta » 


